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Aderiscono C.A.I. di Inzago e Trezzo sull’Adda 
 

Mercoledì 26 Giugno 

La Miniera di talco della Bagnada 
(visita guidata) 

 

“Interessante giornata dedicata al mondo del lavoro, che in quest’occasione interesserà una delle 

realta più significative della Valmalenco legate all’attività estrattiva nella Miniera di talco della 

Bagnada”. 

 

Il giacimento di talco della Bagnada fu scoperto verso la fine degli anni ’20 dalla Società Anonima cave di 

Amianto (in seguito Mineraria Valtellinese) dell’Ing. Grazzani di Milano durante la ricerca di nuovi filoni; 

altre società impegnate nell’estrazione dell’amianto si erano mostrate interessate al minerale, tuttavia le 

difficoltà tecnico-estrattive e la scarsa richiesta sul mercato di un materiale ancora poco conosciuto non 

convinsero le realtà industriali di allora, che preferivano impegnare le proprie risorse nell’estrazione 

dell’amianto, in quegli anni certamente più redditizio. 

La miniera Bagnada venne sfruttata per oltre cinquant’anni, fino al 1987, anno in cui fu decisa la chiusura 

per esaurimento del giacimento. 

Per comprendere appieno l’importanza che questa attività ha rivestito nella vita dei valligiani, lasciando 

tracce indelebili nella storia, nel paesaggio e nell’economia della valle, basti pensare all’eterogeneità 

geologica e alla ricchezza di risorse minerarie del territorio (amianto e talco, pietra ollare e serpentiniti) che 

hanno fatto della Valmalenco e fanno, ancora oggi un punto di riferimento a livello internazionale. 

 

Il Museo della Miniera Bagnada nasce con la volontà di riportare alla luce e allo stesso tempo valorizzare un 

patrimonio storico senza eguali. Il ripristino di una realtà, che in Valmalenco ha fatto da protagonista per 

quasi un secolo e ha intrecciato le sue radici con quelle delle comunità montane, permette di far riflettere sul 

significato storico e sociale di un’attività che ha permeato la cultura valligiana e che non deve essere 

dimenticata. 

La visita alla miniera va considerata come un pretesto per conoscere le storie complesse del territorio e i suoi 

protagonisti, le sue modalità insediative, le forme di adattamento dell'uomo all'ambiente, lo sfruttamento 

consapevole ed equilibrato delle risorse naturali. 

Non solo. Il Museo Tematico della Bagnada, che si articola in tre strutture: le gallerie, il museo 

minerario e quello mineralogico, è anche strumento di conoscenza delle tecnologie estrattive e delle 

caratteristiche geologiche del territorio. 

 
Programma: Ore 6,00 partenza da Vaprio, Piazzale Cimitero per Lanzada e visita al Museo Tematico della Bagnada. 

Possibilità di pranzo a menù concordato (€. 13,00) presso la Trattoria Edelweiss. 

 

Nel pomeriggio escursione alle Marmitte dei Giganti (con Accompagnatore Socio C.A.I. Lanzada) 
 

Iscrizioni: Si ricevono sui bus delle gite Vecchio Scarpone o presso la Sede, ad esaurimento posti disponibili. 

La gita si farà con bus al raggiungimento del numero idoneo di partecipanti. Per i Non Soci chiusura iscrizioni Giovedì 20 giugno  
 

Quota: Soci C.A.I. €. 25,00 – Non Soci €. 32,00 (Polizza Assicurativa compresa)  

 La quota comprende: Viaggio A/R con bus e ingressi al Museo Tematico della Bagnada. 
 

L’iscrizione, anche telefonica, non disdetta entro le ore 22.00 del Giovedì antecedente l’escursione, comporta il pagamento 

obbligatorio della quota bus. Eventuali disdette successive verranno rimborsate solo in sostituzione di un altro nominativo 

In considerazione dei rischi e dei pericoli relativi all'attività escursionistica e alla frequentazione della montagna, il 

partecipante solleva il C.A.I., la Sottosezione di Vaprio d'Adda, gli organizzatori e gli accompagnatori da ogni qualsivoglia 

responsabilità per incidenti e/o infortuni sofferti e/o causati durante l'escursion 


